Giovedì 9 Maggio 2013 ADORAZIONE EUCARISTICA
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia,
perché terribile è il Signore, l’Altissimo,
grande re su tutta la terra.
Ascende Dio tra le acclamazioni,
il Signore al suono di tromba.
Cantate inni a Dio, cantate inni,
cantate inni al nostro re, cantate inni.
Perché Dio è re di tutta la terra,
cantate inni con arte.
Dio regna sulle genti,
Dio siede sul suo trono santo
----------------------------------------------------------------------------------
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle illuminati dallo Spirito d’Amore che ci fa testimoni del Vangelo lungo le strade della vita, riconosciamo umilmente i nostri peccati e abbandoniamoci alla Misericordia del Padre per essere meno indegni di partecipare alla Mensa del Signore.

· Signore, che asceso alla destra del Padre ci fai dono del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua Parola, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, re dell’universo e dominatore dei secoli, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
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L’Ascensione è un invito alla testimonianza: le Comunità cristiane, che vivono ora nell’attesa del ritorno di Gesù, sono continuamente chiamate a rendergli testimonianza. Questa consapevolezza immerge la Chiesa nella storia e la orienta verso il futuro.
 Dal Vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. Parola del Signore

PAPA FRANCESCO
Alla fine del suo Vangelo, san Luca narra l’evento dell’Ascensione in modo molto sintetico. Gesù condusse i discepoli «fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio»; così dice san Luca. Vorrei notare due elementi del racconto. Anzitutto, durante l’Ascensione Gesù compie il gesto sacerdotale della benedizione e sicuramente i discepoli esprimono la loro fede con la prostrazione, si inginocchiano chinando il capo. Questo è un primo punto importante: Gesù è l’unico ed eterno Sacerdote che con la sua passione ha attraversato la morte e il sepolcro ed è risorto e asceso al Cielo; è presso Dio Padre, dove intercede per sempre a nostro favore. Come afferma san Giovanni nella sua Prima Lettera Egli è il nostro avvocato: che bello sentire questo! Quando uno è chiamato dal giudice o va in causa, la prima cosa che fa è cercare un avvocato perché lo difenda. Noi ne abbiamo uno, che ci difende sempre, ci difende dalle insidie del diavolo, ci difende da noi stessi, dai nostri peccati! Carissimi fratelli e sorelle, abbiamo questo avvocato: non abbiamo paura di andare da Lui a chiedere perdono, a chiedere benedizione, a chiedere misericordia! Lui ci perdona sempre, è il nostro avvocato: ci difende sempre! Non dimenticate questo! L’Ascensione di Gesù al Cielo ci fa conoscere allora questa realtà così consolante per il nostro cammino: in Cristo, vero Dio e vero uomo, la nostra umanità è stata portata presso Dio; Lui ci ha aperto il passaggio; Lui è come un capo cordata quando si scala una montagna, che è giunto alla cima e ci attira a sé conducendoci a Dio. Se affidiamo a Lui la nostra vita, se ci lasciamo guidare da Lui siamo certi di essere in mani sicure, in mano del nostro salvatore, del nostro avvocato.
PREGHIERA DEI FEDELI

Cristo è asceso al cielo. Prima di tornare al Padre ha indicato agli apostoli la loro missione. Chiediamogli di suscitare anche oggi numerosi apostoli pronti a continuare la sua missione per il bene della Chiesa e dell’umanità intera.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Cristo, che siedi alla destra del Padre, ascoltaci.

· La missione da te affidata alla Chiesa è stupenda ed insieme impegnativa. Dona a Luca, ai nuovi sacerdoti e diaconi della nostra diocesi di manifestare nel mondo la tua presenza in modo efficace, preghiamo.

· Il mondo è travagliato da sofferenza e da guerre. Attiralo alla tua luce. Tutti i cristiani non manchino di comunicare gioia e speranza, preghiamo.

· Il dolore e la sofferenza non sono scomparse dalle pagine della storia. Tu che sali alla gloria del Padre sostieni coloro che soffrono e portano la croce, pegno di risurrezione, preghiamo.

· Ci chiami a collaborare nella realizzazione della tua opera di salvezza e ad essere tuoi testimoni. Donaci di contemplare nella gioia le realtà del cielo per poter proclamare il mistero della tua risurrezione, preghiamo.

· La nostra vita passa attraverso momenti bui e difficili. Dona a tutti di serbare viva la speranza di vedere il tuo volto nella gioia del cielo, preghiamo.

C. O Padre, che con l’ascensione del tuo Figlio consoli il nostro cuore e lo apri alla speranza della vita eterna, ascolta la nostra preghiera. Donaci di camminare con fedeltà nelle tue vie per giungere a godere con Cristo della tua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

*****************************************************

Un secondo elemento: san Luca riferisce che gli Apostoli, dopo aver visto Gesù salire al cielo, tornarono a Gerusalemme “con grande gioia”. Questo ci sembra un po’ strano. In genere quando siamo separati dai nostri familiari, dai nostri amici, per una partenza definitiva e soprattutto a causa della morte, c’è in noi una naturale tristezza, perché non vedremo più il loro volto, non ascolteremo più la loro voce, non potremo più godere del loro affetto, della loro presenza. Invece l’evangelista sottolinea la profonda gioia degli Apostoli. Ma come mai? Proprio perché, con lo sguardo della fede, essi comprendono che, sebbene sottratto ai loro occhi, Gesù resta per sempre con loro, non li abbandona e, nella gloria del Padre, li sostiene, li guida e intercede per loro.

Cari fratelli e sorelle, l’Ascensione non indica l’assenza di Gesù, ma ci dice che Egli è vivo in mezzo a noi in modo nuovo; non è più in un preciso posto del mondo come lo era prima dell’Ascensione; ora è nella signoria di Dio, presente in ogni spazio e tempo, vicino ad ognuno di noi. Nella nostra vita non siamo mai soli: abbiamo questo avvocato che ci attende, che ci difende. Non siamo mai soli: il Signore crocifisso e risorto ci guida; con noi ci sono tanti fratelli e sorelle che nel silenzio e nel nascondimento, nella loro vita di famiglia e di lavoro, nei loro problemi e difficoltà, nelle loro gioie e speranze, vivono quotidianamente la fede e portano, insieme a noi, al mondo la signoria dell’amore di Dio, in Cristo Gesù risorto, asceso al Cielo, avvocato per noi. 

********************************************************************************

La tua ascensione al cielo, Signore, 
mi colma di gioia perché è finito per me 
il tempo di stare a guardare ciò che fai 
e comincia il tempo del mio impegno. 
Ciò che mi hai affidato, 
rompe il guscio del mio individualismo 
e del mio stare a guardare 
facendomi sentire responsabile 
in prima persona della salvezza del mondo. 
A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo, 
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo. 
Dammi la forza della fede, 
come ebbero i tuoi primi apostoli, 
così che non mi vinca il timore, 
non mi fermino le difficoltà, 
non mi avvilisca l'incomprensione, 
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, 
rivelatore del tuo amore, 
come lo sono i martiri e i santi 
nella storia di tutti i popoli del mondo
-------------------------------------------------------------------------------------------------------

«E, alzate le mani, li benediceva». L'ultima imma​gine di Gesù sono le sue ma​ni alzate a benedire. «E, mentre li benediceva, veni​va portato su, in cielo».  Quella benedizione è la sua parola definitiva, raggiunge ciascuno di noi, non è più terminata, non è mai finita. Una infinita benedizione che rimane tra cielo e terra, si stende come una nube di primavera sulla storia inte​ra, su ogni persona, è trac​ciata sul nostro male di vivere, sull'uomo caduto e sulla vittima, ad assicurare che la vita è più forte delle sue ferite. Nella Bibbia la benedizione indica sempre una forza vi​tale, una energia che scende dall'alto, entra in te e pro​duce vita. Come la prima di tutte le benedizioni: Dio li benedisse dicendo «cresce​te e moltiplicatevi». Vita che cresce, in noi e attorno a noi. La benedizione è questa for​za più grande di noi che ci avvolge, ci incalza; un flus​so che non viene mai meno, a cui possiamo sempre at​tingere, anche nel tempo delle malattie e delle delu​sioni.  Una benedizione ha lascia​to il Signore, non un giudi​zio; non una condanna o un lamento, ma una parola bel​la sul mondo, di stima, di e​norme speranza in me, in te, di fiducia nel mondo: c'è del bene in te; c'è molto bene in ogni uomo, su tutta la terra. Di questo voi sarete testi​moni: il Cristo doveva pati​re e risuscitare; nel suo no​me annunciate a tutti la conversione e il perdono. Sono le ultime parole di Gesù, con le tre cose es​senziali: - ricordare la croce e la Pa​squa. L'abbraccio del croci​fisso che non può più an​nullarsi, ci raggiunge tutti e ci trascina in alto con lui. E la Pasqua: i massi rotolati via dall'imboccatura del cuore, come da quella del sepol​cro.
Tu ascendi al cielo, Gesù, 

ma non ti allontani dalla terra. 

Anzi, ora puoi essere vicino ad ogni tuo discepolo, 

in qualunque tempo e in qualsiasi luogo. 

Ora sei veramente il Signore 

che agisce in modo misterioso in questa nostra storia e ci accompagna verso il compimento.

Tu ascendi al cielo, Gesù,

e chiedi agli apostoli e ad ognuno di noi 

di continuare la tua missione.

Ci affidi la tua Parola 

perché porti luce ad ogni uomo 

e cambi la sua esistenza, strappandolo all’oscurità, 

alla confusione e al disorientamento, 

per metterlo sulla strada che conduce alla vita vera. 

Ci affidi il tuo pane benedetto 

perché troviamo sostegno e forza 

per non venir meno di fronte alle fatiche 

e agli ostacoli che ci attendono. 

Ci affidi il tuo perdono perché siamo guariti fin nel profondo e troviamo una pace sconosciuta 

che raggiunge le profondità del cuore.
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